
 
 

 

 

COMUNE DI SAMONE 
 

Città Metropolitana di Torino 

 
ORIGINALE 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 30 

 
OGGETTO: MODIFICA ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2026 E 

RELATIVO REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE 
COMUNALE ALL’IRPEF. 

 
L’anno duemilaventicinque addì diciotto del mese di dicembre alle ore ventuno e minuti zero nella sala 
delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito il 
Consiglio Comunale in seduta pubblica, di Prima convocazione, sessione Ordinaria, nelle persone dei 
signori:  
 
 

Cognome e Nome Carica Presente 
   

POLETTO Lorenzo Pietro Sindaco Sì 
PONTE Susanna Assessore Sì 
MAGAGLIO Silvia Franca Anna Assessore Sì 
SUQUET Paola Rosalba Consigliere Sì 
MARCHETTO Monica Consigliere No 
POZZO Andrea Consigliere Sì 
MILLA Paolo Consigliere Sì 
BONACCI Domenico Piero Leopoldo Consigliere No 
DA RUOS Barbara Elsa Domenica Consigliere Sì 
CANNALIRE Francesco Consigliere No 
COSSU Valentina Consigliere Sì 

   
 Totale Presenti: 8 
 Totale Assenti: 3 

 
Assume la presidenza il Sig. POLETTO Lorenzo Pietro, nella sua qualità di Sindaco. 
 
Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
 



 
OGGETTO: MODIFICA ALIQUOTE ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF ANNO 2026 E RELATIVO 
REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELL’ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF. 

 
 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Visto l’art. 1, comma 10, legge 16 giugno 1998, n. 191, che prevede che “Il Governo è 
delegato da emanare, sentito il parere delle competenti Commissioni parlamentari (…), decreto 
legislativo che istituisce un’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche. Si 
applicano i principi e criteri direttivi di cui ai commi 10 e 11 dell’articolo 48 della legge 27 
dicembre 1997, n. 449”; 
 
Visto l’art. 1, comma 1, decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 (Istituzione di una 
addizionale comunale all’IRPEF, a norma dell’articolo 48, comma 10, della L. 27 dicembre 1997, 
n. 449, come modificato dall’articolo 1, comma 10, della L. 16 giugno 1998, n. 191) ai sensi del 
quale “È istituita, a decorrere dal 1° gennaio 1999, l’addizionale provinciale e comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche.”; 
 
Visto l’art. 1, comma 2, d.lgs. 360/1998, ai sensi del quale “Con uno o più decreti del 
Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e dell’interno, da emanare entro il 15 dicembre (4), è stabilita l’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale da applicare a partire dall’anno successivo ed è 
conseguentemente determinata, con i medesimi decreti, la equivalente riduzione delle aliquote di 
cui all’articolo 11, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 , nonché eventualmente la percentuale 
dell’acconto dell’imposta sul reddito delle persone fisiche relativamente al periodo di imposta da 
cui decorre la suddetta riduzione delle aliquote. L’aliquota di compartecipazione dovrà cumulare 
la parte specificamente indicata per i comuni e quella relativa alle province, quest’ultima 
finalizzata esclusivamente al finanziamento delle funzioni e dei compiti ad esse trasferiti”; 
 
Visto l’art. 1, comma 3, d.lgs. 360/1998, ai sensi del quale “I comuni, con regolamento 
adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive 
modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale 
di cui al comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del 
Dipartimento per le politiche fiscali del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione 
decorre dalla data di pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti percentuali. La 
deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti di cui al comma 2”; 

 
Preso atto che la Legge di Bilancio 2025 n. 207/2024 ha approvato uno strutturale 
riordino delle aliquote dell’Irpef a decorrere dal 2025, con una riduzione della 
progressività, stabilendo tre scaglioni d’aliquota, anziché i precedenti quattro, 
dell’imposta, con l’eliminazione dello scaglione di reddito da € 15.000,01 ad € 
28.000,00 di imponibile;  

 
Tenuto conto che i commi 750 e 751 dell’Art. 1 della Legge n. 207/2024 hanno stabilito che: 



 i comuni per l’anno 2025 modificano, con propria deliberazione, entro il 15.04.2025, gli 
scaglioni e le aliquote dell’addizionale comunale al fine di conformarsi alla nuova 
articolazione prevista per l’Irpef; 

 nelle more del riordino della fiscalità degli enti territoriali, i comuni possono 
determinare, per i soli anni di imposta 2025, 2026 e 2027, aliquote differenziate 
dell’addizionale comunale all’Irpef sulla base degli scaglioni di reddito vigenti fino alla 
data di entrata in vigore della suddetta Legge di Bilancio n. 207/2024; 
 

CONSIDERATO altresì che:  
• l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388 del 23/12/2000, come modificato dall’art. 27, 

comma 8, della Legge n. 448 del 28/12/2001, prevede che: “Il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’Addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360 del 28/09/1998, recante istituzione di una addizionale 
comunale all’IRPEF e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per 
approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se 
approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno 
effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento”;  

• l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2007)” prevede che “Gli 
enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 
fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche 
se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, 
hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il 
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”;  

• l’art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento;  
 

Visto il Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 13 del 30 marzo 2007, modificato con 
deliberazione del Consiglio comunale n. 10 del 23 aprile 2013, con deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 7 del 29/04/2022 e da ultimo con Deliberazione di Consiglio 
comunale n. 8 del 01/04/2025, esecutive ai sensi di legge; 

Richiamata la deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 29/04/2022, con la quale 
sono state determinate le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF attualmente 
vigenti; 

Richiamata la deliberazione di Consiglio comunale n. 8 del 01/04/2025 ad oggetto 
“Regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF. Riconferma 
aliquote per l’anno 2025”;  

 

Dato atto che l’Amministrazione intende procedere alla modifica delle aliquote 
dell’addizionale comunale all’IRPEF, adeguandosi altresì ai nuovi scaglioni di 
reddito di riferimento;  



Ritenuto pertanto procedere all’approvazione delle nuove aliquote IRPEF a partire 
dal 1° gennaio 2026 di seguito riportate:  

 

scaglioni IRPEF (in euro) aliquota 
fino a 28.000,00 0,65% 
Oltre 28.000,00 e fino a 50.000,00 0,75% 
Oltre 50.000,00 0,80% 

 

e procedere conseguentemente a modificare il Regolamento Comunale per 
l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF inserendo i nuovi scaglioni e le 
nuove aliquote fissate;  

 

Considerato che la presente deliberazione è propedeutica all’approvazione del Bilancio 
di previsione finanziario - triennio 2026/2028; 

 

Acquisito il parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica, espresso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 
147-bis, comma 1, d.lgs. 267/00; 

 

Acquisito il parere favorevole, in ordine alla regolarità contabile, espresso dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1, e 
147-bis, comma 1, d.lgs. 267/00; 

 

Acquisito altresì il parere favorevole espresso dall’organo di revisione economico – 
finanziaria ai sensi del punto 7, lettera b) comma 1 dell’art. 239 del Testo Unico degli Enti 
Locali;  

 

Rilevata la competenza del Consiglio comunale a deliberare in merito ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 3 d.lgs. 360/1998 e 42, comma 2, lett. a), d.lgs. 267/00 

 

Con voti favorevoli unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge 

 

DELIBERA 
 

per i motivi espressi nelle premesse che qui si intendono integralmente riportati per 
costituirne parte integrante (formale e sostanziale): 

 



1. DI MODIFICARE le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF a partire dal 1° 
gennaio 2026, adeguandosi altresì ai nuovi scaglioni di reddito di riferimento, 
come riportato nella tabella che segue:  

 

scaglioni IRPEF (in euro) aliquota 
fino a 28.000,00 0,65% 
Oltre 28.000,00 e fino a 50.000,00 0,75% 
Oltre 50.000,00 0,80% 

 

2. DI AGGIORNARE il vigente Regolamento relativo all’applicazione dell’addizionale 
comunale all’IRPEF allegato alla presente deliberazione, che ne forma parte 
integrante e sostanziale;  

3. DI DARE ATTO che la presente deliberazione entra in vigore dal 1° gennaio 2026, ai 
sensi dell’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 2006;  

4. DI ALLEGARE la presente deliberazione al Bilancio di previsione - triennio 2026/2028; 
5. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione ed il relativo 

regolamento aggiornato al Ministero dell’economia e delle finanze per il tramite del 
portale www.portalefederalismofiscale.gov.it con le modalità e nei termini previsti 
dall’articolo 13, comma 15, d.L. 201/11 conv. dalla l. 214/2011. 

 

Successivamente, 

RICONOSCIUTA l’urgenza di provvedere in merito, in considerazione del fatto che la 
presente deliberazione è propedeutica all’approvazione del Bilancio di previsione 
finanziario – triennio 2026/2028 e, pertanto, occorre la immediata eseguibilità della 
stessa per poter procedere all’approvazione dello schema del Bilancio di previsione – 
triennio 2026/2028 nella medesima odierna seduta; 

VISTO l’art. 134, comma 4, d.lgs. 267/00, ai sensi del quale “Nel caso di urgenza le 
deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente eseguibili 
con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti. “; 

Con separata votazione favorevole unanime 
 

DELIBERA 

 

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile la presente deliberazione
 
 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/


Letto, confermato e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 
 POLETTO Lorenzo Pietro  Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 

___________________________________ ___________________________________ 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art. 124 D. Lgs. 267/2000) 
 
Si certifica che copia del presente verbale, in ottemperanza del disposto di cui all’art. 124 del D. Lgs. N. 267 
del 18/08/2000 viene pubblicato all’albo pretorio di questo Comune il giorno  per rimanervi 15 giorni interi e 
consecutivi. 
 
Samone, lì  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 
__________________________ 

 
 

  
   
 

 

 
 

 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Atto divenuto esecutivo in data 18/12/2025 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Dott.ssa Anna Rita D'Anselmo 
__________________________ 


